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ILO, un occupato su 5 nel mondo lavora più di 48 ore a settimana

I tentativi di ridurre le ore di lavoro non hanno avuto successo per vari motivi, incluso il fatto che si lavora più a lungo per poter arrivare alla fine del mese e perché molti imprenditori fanno ricorso ad orari lavorativi più lunghi per migliorare le rendite della propria impresa nei periodi di bassa produttività.

A circa un secolo dall’adozione del primo parametro internazionale sugli orari di lavoro, un nuovo studio dell'Ufficio Internazionale del Lavoro (Ilo) mette in evidenza che circa un lavoratore su cinque in tutto il mondo, ovvero 600 milioni di persone, lavora per più di 48 ore la settimana, e nella maggior parte dei casi solo per riuscire ad arrivare alla fine del mese. L’indagine ‘Orari di lavoro nel mondo: tendenze sul numero di ore, norme e strategie in una prospettiva globale comparata’ dice che circa il 22% della forza lavoro mondiale, ovvero 614,2 milioni di lavoratori, hanno orari eccessivamente lunghi. Il rapporto dice che orari più brevi hanno, invece, risvolti positivi, per esempio, a livello di benefici per la salute dei lavoratori e la loro vita familiare, garantendo meno incidenti sul posto di lavoro, maggior produttività e, infine, maggiore uguaglianza fra i generi.

Allo stesso tempo, lo studio dice che nei paesi in via di sviluppo e nelle economie di transizione un elevato numero di persone che lavorano poche ore al giorno è in realtà sottoccupato e maggiormente a rischio di cadere in povertà. Fra i paesi che nel 2004-5, infatti, avevano la più grande incidenza di orari di lavoro prolungati, il Perù con il 50,9% di lavoratori, seguito dalla Repubblica della Corea con il 49,5%, la Thailandia con il 46,7% e il Pakistan con il  44,4%. Nei paesi sviluppati, dove gli orari di lavoro sono solitamente più brevi, il Regno Unito è al 25,7%, l’Australia al 20,4%, la Svizzera al 19,2% e gli Stati Uniti al 18,1%.

I tentativi di ridurre le ore di lavoro in questi paesi non hanno avuto successo per vari motivi, incluso il fatto che si lavora più a lungo per poter arrivare alla fine del mese e perché molti imprenditori fanno ricorso ad orari lavorativi più lunghi per migliorare le rendite della propria impresa nei periodi di bassa produttività. Gli uomini tendono a lavorare più delle donne in praticamente tutti i paesi del mondo ed in generale le donne trovano posti di lavoro con orari più ridotti rispetto agli uomini (meno di 35 ore alla settimana).
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